
.. (. 

vi 

1' ' 

•M 
U 

Ci 

h'-; 

PAG^8- 1 Unità 
»..; \> e , -•) l ? . - ^ 

Sabato 6 settembre 1980 

Deliberati dalla nuova giunta di S. Benedetto lavori per miliardi 

* : .A *'he ifl"centro-sinistra ^: 

si presenta subito 
con 27 incarichi a 
progettisti amici 

SAN BENEDETTO DEL T. — 
Il Comune di San Benedetto 
del Tronto avrà un notevole 
parco-progetti di opere pub
bliche che risultano essere 
insufficienti, carenti o addi
rittura inesistenti. 

Molto spesso l'amministra
zione comunale si è trovata 
nella impossibilità di accen
dere dei mutui proprio per 
la indisponibilità al momen
to opportuno dei progetti da 
realizzare. -

Giusta, quindi, è apparsa 
la scelta della Giunta di do
tarsi dei progetti relativi a 
quelle opere che dovranno es
sere realizzate nel corso dei 
prossimi anni. L'insufficien
za, però, dell'apparato dell' 
ufficio tecnico comunale ha 
indotto la Giunta a commis
sionare i progetti (si tratta 
di un numero rilevante, ven
tisette) a tecnici estemi. 

Ma se andiamo a spulciare 
1 nomi dei progettisti e de
gli studi incaricati ci tro
viamo di fronte ad una se
rie di nomi che non valicano 
— come provenienza e, quin
di, come esperienza — la 
provincia di Ascoli. Nulla da 
eccepire, naturalmente, sulle 
capacità professionali dei 
progettisti incaricati. Ma ope
re impegnative e costose co
me il Palazzetto dello sport, 
il Palazzo dei congressi, il 
Mercato ortofrutticolo all'in
grosso avrebbero meritato che 

La costruzione del Palazzetto dello 
Sport, scuole ed altre importanti strut
ture affidate a professionisti locali, 
spesso parenti degli amministratori-
Lo stesso metodo viene usato anche 
quando si tratta di fare assunzioni 

l'occhio degli amministratori 
peccasse meno di provincia
lismo. • 

La spiegazione di tanto a-
more- degli amministratori 
verso progettisti nostrani, co
munque, va forse ricercata 
nella discriminante politica 
che la Giunta ha adottato per 
incaricarli della realizzazio
ne dei progetti: i tecnici in 
questione, infatti, sono quelli 
che direttamente ed indiret
tamente gravitano intorno ad 

alcuni partiti politici. E so
lo essi. • \ ' - ••:'•• 

Che il costume amministra
tivo fosse ricaduto . — con 
la restaurazione del centrosi
nistra — a livelli molto bas
si si può verificare frequen
tando gli uffici comunali. 
Quasi sempre gli assessori 
sono alle prese con fatti per
sonali e per questo troppo po
co presi dai gravi problemi 
cittadini (sfratti, servizi so
ciali, turismo, ecc.). . 

Una vicenda intollerabile 
.-Ma la storia degli incari
chi ad un nutrito numero di 
tecnici di ventisette progetti 
(tra essi -scuole, impianti 
sportivi, opere pubbliche che 
costeranno tranquillamente 
somme nel miliardo di lire) 
ha superato, in maniera in
tollerabile, ogni precedente 
dimostrazione di incapacità, 
incompetenza, pressappochi
smo, malafede e di esercizio 

clientelare del potere da parte 
di una Giunta targata DC-
PSI-PSDI-PRI.. •: * a.L \,_\ , 

Solo ad una giunta incom
petente poteva venire in men
te di dotarsi di tanti pro
getti (alcuni dei quali impor
tantissimi) senza avere mini
mamente in testa le aree, la 
parte del territorio comunale 
(già ampiamente compromes

so) su cui dovrebbero essere 
realizzati. ..',. 

E questo astraendo del tut
to da una serie di considera
zioni di natura urbanistica. 
ambientale, architettonica, so
ciale e culturale. 

Che tipi di relazione (della 
suddetta complessa naturale) 
la realizzazione di questi pro
getti a scatola chiusa potran
no e dovrebbero avere con il 
territorio urbano, il tessuto 
sociale, la struttura architet
tonica circostante, la giunta 
ha completamente ignorato e 
spregiudicatamente sorvolato. 

I progetti. sono stati sem
plicemente commissionati sen
za nulla dire o indicare di 
quanto andrà a modificare, 
incidere o integrare (o disin
tegrare) della situazione pre
cedente. . • - . . ; - - ; . • - ' . . 

E ancora: nessun tipo di 
controllo l'amministrazione co
munale sarà in grado di eser
citare sul prodotto finito (il 
progetto) che dovrà essere ac
cettato così come i tecnici lo 
avranno realizzato. 

Quali strumenti avrà Vam-
ministrazione per controllare 
i costi reali (rispetto a quel
li c h e ! tecnici piazzeranno 
in calce ai loro disegni per 
annunciare la loro parcella 
percentualmente invocata) del
le opere da realizzare? 

Ma forse tutto quésto là 
giunta ha voluto volontaria' 
mente ignorarlo.' ""': ; """ 

fc; 

t -:CV. Le indagini dopò il sequestro di altri 5.760 effetti 
' • . : • • ; * .,% 

Ancora sconosciuti i corrieri 
f-i • •.'-(-., 

Schiacciata^ 
dal trattore' 

muore ; una donna 
a S. Marcello 

ANuONA — Luisa Pargollnl, 
coldiretta, ò morta lari ; al
l'Ospedale civile di leti, In 
seguito alle gravi farita ri
portata - nell'ennesimo Incl-
danta di lavoro, nalla cam
pagne di San Marcello, 

La Pargollnl che al trova
va tu un trattore condotto 
da Giuseppa Sparvoni, ' an
che lui di San Marcello, sta
va lavorando In contrada 
Monte Latterò quando, • par 
cause ancora in corso di ac
certamento ò stata letteral
mente schiacciata dal rove
sciamento del pesante mez
zo. Subito soccorsa, è apirata 
poco dopo mentre vaniva ri
coverata all'ospedale di lesi. 

GRADARA 

Bando per 
mini appartamenti 
PESARO — Il . Comune di 
Pesaro, nell'ambito degli in
terventi a .favore degli an
ziani, ha bandito > un con
corso per rassegnazione di 
sette mini appartamenti di 
cui cinque di nuova costru
zione del PEEP di Villa 
8. Maxtino — via Mercadan-, 
te — della superficie di me
tri quadrati 45 circa costruiti 
con mutuo fondiario agevo
lato e n. 2 mini appartamenti 

Nelle Marche manca ancora un Piano Regionale Trasporti 

Tra eoe caos 
v r i ' J i 

In provincia di Ancona costituito un consorzio che ha fatto migliorare la situazione in 13 comuni - Il 
grave stato del settore denunciato dalla Filt-Cgjl - Documento ;- programmatico dif Cgiì-Cisl-TJil 
per migliorare la qualità di un settore tanto importàiitè per Ja: fàta in t ì ^ 

ANCONA — Il sistema dei trasporti 
pubblici, nella provincia di Ancona.' 
è caratterizzato da una duplice pre
senza di operatori pubblici e priva
ti: il CATRAN, Consorzio di enti lo
cali patrocinato e coordinato dal-
rAmministrazione • Provinciale, in 
funzione dal 75 e da allora progres
sivamente estesosi, copre ormai un 
vasto arco geografico, servendo .ben 
13 Comuni (compreso. Recanati, che 
rientra però nella Provincia di Ma
cerata). .,-:'•', ;T.; '. .; _ , 7 W- T-.':^ / 

Già altre volte abbiamo avuto oc
casione di scrivere delle ' difficoltà 
che questa importantissima struttu
ra di servizio per la comunità mar
chigiana, alla pari di altre operanti 
in altre zone della regione, incon
trano: sia per-ostàcoli continuamen
te frapposti dai concessionari pri
vati sia per gli enormi ed imperdo
nabili ritardi dell'Ente Regione che. 
nonostante precisi impegni, è anco
ra i fermo al semplice affidamento 
degli studi all'Università di Urbi
no. per quanto riguarda la formu
lazione del tanto sospirato Piano Re
gionale dei Trasporti. 

Questo grave stato del settore, vie
ne in questi giorni nuovamente de
nudato dalla] FTLT-CGIL dell'Anco
nitano,' in occasione della riunione. 
svoltasi all'inizio di questo mese. 
per discutere/le concessioni e il pro
gramma d'esercizio del COTRAN. a 
cui hannp preso parte anche la Di
rezione Compartimentale dei Tra-; 
sporti, i Concessionari privati, gli 
Enti Locali interessati e la direzio
ne del COTRAN. :••;•. ••; , 
1 Già poco più di un mese orsono 
i tre sindacati di categoria della 
CGIL-C1SL-UTL avevano diffuso un 
lungo documento definito «Contri
buto unitario per una politica di 
programmazione nella Regione Mar
che per il settore dei trasporti »: 
analizzando metodicamente i ' vari 
comparti, per i trasporti « su stra-. 
da > si poneva ' con forza l'accento 
sull'accelerazione del processo' di 
pubblicizzazione delle autolinee pri-

'. vate, prevedendo anche la costitu
zione di un « fondo regionale dei 
trasporti > su cui costruire un con
creto programma pluriennale d'in
tervento su cui operare. 

Raccordato al più generale Piano 
dei Trasporti, il fondo permettereb
be anche di definire meglio i ba
cini di traffico, esaminare possìbili 
fusioni di • più servizi, rafforzarne 
altri, integrare i due sistemi stra
da-rotaia: soprattutto, e fin d'ora, 
riordinare l'intera partita dei con
tributi integrativi, privilegiando ef
fettivamente le imprese pubbliche. 

"»' Su questa via. dunque, si collega 
oggi la FILT-CGIL, « auspicando >. 
innanzitutto, «che la crisi regionale 
si risolva nel breve periodo, dando 
un governo organico e rappresen
tativo, alle Marche e che. soprattut
to. le forze politiche presenti in Con
siglio si facciano carico di iscrivere 
nel - nuovo programma di governo 
la problematica dei trasporti, per il 
ruolo che essi hanno sia in termini 
economici che sociali, il tutto attra
verso un confronto con i lavoratori 
ed il sindacato». Non si tratta di 
un chiodo fisso: « la mancanza di 
una progranimazione — 
ra al sindacato — 
abbiamo constatato in 

riunione, una guerra continua tra 
concessionari privati e aziende pub
bliche». z • : '••"': 

;2 miliardi e 725 milioni di contri
buti per costi chilometrici, 292 mi
lioni e 596 mila lire di contributi per 
l'applicazione globale del contratto 
nel '79. mentre altri 671248.000. pari 
al 25 per cento dello spettante, sono 
già stati distribuiti per 180: contri
buti per l'acquisto di nuovi autobus 
che vanno dal 50 al 70 per cento: 
queste le cifre che la FILT-CGIL 
reca a supporto dett'affermazione 
che .questo dei trasporti « è un set
tore completamente assistito, in cui 
i rischi d'imprenditorialità quasi non 
esistono». - "'.-••'•-"- :'u "''-• 

« Ma questo — aggiungono — sem
bra non sufficiente ai Concessionari, 
i quali attraverso battaglie di prin
cipio contro tutto ciò che è pubbli
co, cercano di mungere ancora». 
Una manovra ancora aperta e da 
battere, che richiederà l'impegno 
più ampio di lavoratori, forze so
ciali e politiche, erju locali e, so
prattutto, della Regione. 

non è solo Paolo e Francesca 
e il tempio malatestiano 

Sulle tracce di una 
misteriosa basilica 

partendo da un 
manoscritto del 700 
-. « Tra la strada maestra : e la •;,, 

chiesola rimasta in piedi » 
I lavori di ricerca possono ,-. " 

approdare a imprevedibili ; 
scoperte archeologiche 

" m s ' "-"" '•""• 

m 

che piazzavano le cambiali false 
Già nel maggio scorso furono arrestate due persone trovate in possesso di cambiali per un va
lore commerciali di tre miliardi - Duro colpo inflitto all'organizzazione con il nuovo sequestro 

ANCONA — Proseguono le Indagini per risalire ai < corrieri » del pacco di cambiali falsa ritrovata in un caiolare abbandonato 
tra Marjna di Montemarctano a Marzocca. Finora non hanno dato però nessun esito né si è avuta alcuna stgnalazlone da parto 
di banche, commercianti • privati cittadini.vittima dal falsi, il colpo che il Nucleo operativo dal Gruppo del Carabinieri di 
Ancona in collaborazione con i militi della compagnia di Fano hanno inferto al giro delle cambiali false sembra davvero 
definitivo, tanto è stato clamoroso. Si tratta, come dicevamo della scoperta in un casolare abbandonato di uno stock di « falsi » 
impressionante: 5.7G0 cambiali in bianco e naturalmente rivelatesi false. La scoperta dell'altro giorno non è però che l'anello 
finale di una catena fatta di • • •;•<-,-
indagini minuziose, apposta» 
menti, segnalazioni che i ca- ' 
rabinieri hanno saputo sfrut- •• 
tare a dovere e con successo, ' 
visti i risultati. - • v 

Il tutto è iniziato nel mag
gio scorso a Pano. I carabi- •* 
nierl della locale compagnia 
sequestrarono ad un certo 
Guido Abbatini, 41 anni, prò* : 
veniente da Genzano di Ro
ma, e a sua moglie Franca 
Romagnoli cambiali in bian- . 
co (poi risultate false, cioè 
non stampate dal Poligrafi
co dello Stato) contenute in 
pacchi di cellophàn sigillati 
per un valore nominale di 
oltre trentasei milioni di li
re e per un valore commer
ciale complessivo di tre mi-i-
llardl di lire. < 

I due dichiararono di aver 
acquistato quégli- effetti a 
Roma- ma non vollero forni
re altri particolari sulla pro
venienza di quella montagna 
di cambiali. ._.....:..-

Ma ci si rese. ugualmente 
conto subito che le cambiali 
trovate In mano dell'Abbati
ni costituivano solo la mini
ma parte di un quantitativo 
che doveva trovarsi nascosto 
in aualche parte. L'intuizio
ne del carabinieri del repar
to operativo, dopo tre mesi : 
di indagini assidue, ha avu-

. to un riscontro-1 come abbia
mo' già dettò, clamoroso: la 
scoperta nel casolare di Mon-
temarclano del «deposito» • 
delle cambiali false.. Da 11 
con ógni probabilità al rlfor--
nlvano 1 vari « corrieri ». '-<•'; 

I carabinieri il 26 agosto 
avevano avuto la- segnala-:; 
«ione di un via, vai sospet
to di persone nei pressi della 
casa dentro la'quale qualche 
giorno dopo avrebbero, fat- ' 
to irruzione ' e scoperto le 
cambiali. La-zona per la ve
rità è stata tenuta sotto con
trollo per alcuni giorni. Non 

; notando nulla di particolare 
e di anormale sono entrati 
nel casolare e vi hanno tre- -

-vato in uri angolino un pac
co contenenti appunto cam
biali • iti bianco - cosi ripar- -
tite: 4360 in pezzi da dieci 

. mila lire. 1400 in pezzi da 
quindicimila per un importo 
facciale di 64 milioni e set
tecento - mila' lire e un va
lore commerciale di oltre 
sei miliardi e menò (per la 
precisione: 6.640.000.000). - -

II pacco era stato subito 
riconfezionato è rimesso al 
suo posto. I carabinieri evi
dèntemente speravano che 
qualcuno si sarebbe fatto 
viro per ritirarlo. Nessuno 
però 6 caduto nella tràppo
la, cosi che, dopo qualche 
giorno di appostamenti, 11 
tre settembre il pacco è sta
to definitivamente seque
strato." :';.-

C'è da dire subito che la 
brillantissima operaatone dei 
carabinieri ha fatto si che 
la truffa fosse bloccata al 
momento giusto. Una even
tuale immissione sul merca
to di tutti gii effetti avreb
be provocato un affare co
lossale per 1 falsari ma an
che inflasionato In manie
ra oonskterevole il mercato 
deue.oambiali causando allo 
Btato un danno finanziarlo 
non certo lieve. 

Sur front* delle indagtnl: 
ancor» gii ~ mqulrentt non 
hanno ricerato nessuna sé-
gnalaatone; da parte di per
sone truffate. 

;GRÀDARA (Pesaro) — 
e Gradata non è solo Pao-
lo e Francesca, non è so-

' lo il castello malatestiano, 
'•-.. anzi credo si ; possa dire 
•' che la porte più trtteres-

sante di questo • centro 
'. sia ': tutta da scoprire. Sì 
v proprio così, da scoprire ». 
ìli-dottor Delio Bischi, te-

noce e appassionata ricer
catore delle cose più lon
tane e sconosciute della sua 
Gradara, lancia un appello 

• che spera 'sia raccolto: par-
: tire dalle tracce di una mi
steriosa basilica individua
te un paio di secoli fa dal 

-pesarese • abate Annibale 
Olivieri, figura eminente 

.di'studioso, per avviare un 
''razionale lavoro di scavi 

nelle colline di Granar ola, 
site di fronte a Gradara 
óltre la statale adriatica. 

La' conferma del rttrowi-
mento dell'Olivieri delle 
tracce della basilica di San 
Cristoforo sta tutta in un 

manoscritto rinvenuto dopo 
lunghe ricerche dal dottor 
Bischi. Esso contiene anche 
il disegno dei limiti peri
metrali della basilica ef
fettuato con ogni probabi
lità dall'architetto -, ; Gian-
nandrea Lazzarini. •• 

Correva U 1782 quando 
l'arciprete di Castel di Mez
zo fece uno scavo nel piano 
detto dì '• San. Cristoforo 

[ « tra la strada maestra e 
la chiesola rimasta in pie
di*. € Tutto questo fabbri-

• cato — testimonia ancora 
l'Olivieri — restava lonta
no chea cento palmi dalla 

; porta presente della chie-

giunto alla conclusione che •' 
con ogni' probabilità l'archi
tetto pesarese doveva aver 
tracciato uno schizzo delle 
fondamenta della basilica di 
San Cristoforo. La ricerca, 
in un mare di manoscritti, • 
ha consentito di conferma' 
re l'ipotesi, infatti la pre
ziosa cartina è stata rin
tracciata. ••••••• -• •••-•T----
' Naturalmente degli scavi 
del ' 1782 non rimane più 
nulla, ma nei dintorni vi 
sono tuttora tracce di mo~ 

•• salci d'epoca romana. Per 
centinaia di stagioni il grò-
no è cresciuto sul terreno 
che ricopre le vestigia del-

?°*9 «k^W V^.ÉiqPvht . la basilica, e.di wgbaWIl 
la 'sutM^vioé* -tte? i itUetiain%nÌi;à^\Wite 
cento palmi dotta parte di leocristiàni. Là proposta è 
sotto dalla parte della stra- dunque di riprendere 3 fa-. 
àa maestra ». . ^ o interrotto duecento an-

Ecco, dunque, la testtmo-, 
nianza archeologica che da
va una conferma inequivo
cabile alle intuizioni di An
nibale Olivieri... . 

Quella lettera del 1757 
Inoltre, è interessante ri

ferire di lina lettera indiriz
zata all'abate daH'architetr 
io Lazzarini nel 1757; 25 an
ni prima degli scavi rive
latori, Ut evi apptmtoemer-
gonq le prime toghe noti
zie détta basilica: « . . . che 
possiate mettere fuori alla 
pubblica luce degli erudi
ti vostri pensieri che in vo
ce mi comunicaste intorno 
alle cose e ai «iti che ulti
mamente visitammo e sve-
ciatmente intorno aUa Ba
silica di San Cristoforo, del
ia quale riconoscemmo i 
vestigi e l'ampiezza del-
Vabsìàe e osservammo •• i 
pezzi dei pavimento a mo
saico sparsi ve' campi, che 
la circomiamo, e le lunghe 

tracce dette fabbriche, le 
quali per una considerabi
le estensione si trovano per 
tutto quél contorno. Se U 
vostro mirabile ingegno co-
gl'indizi di questo nostro 

' monumento, è con le com
binazioni somministrategli 
dalla vasta notizia détte an
tichità métterà nel giusto lu
me un punto di Storia e di. 
Geografia, coinè credete di 
poter fare, ve ne saprà di 
buon grado non solo la par 

_ irla nostra, ma tutta la let
teraria Repubblica». 

Leggendo e rileggendo 
queste righe, e incoraggia
to anche da una afférma
zione del Lazzarini conte
nuta in un'altra missiva di
retta all'abate. Bischi e 

ni fa. Ma con, quali pro
spettive? € Si pensi soltan
to —• afferma Bischi — ai 
repèrti e ai mosaici affio
rati durante il lavoro di 
sterro per la • castrazione. 
del campo sportivo, e ai ri
trovaménti, durante il la
voro dei campi, che gli agri
coltori segnalano continua
mente». ' 
• Per chi volesse approfon

dire meglio i termini di que
sta storia affascinante, ora' 
esiste lo strumento «di ba
se*. E* fi ttbro di Anni
bale Olivieri. «Memorie di 
Gradara, terra del contado 
dì Pesaro », Jatto riprodur
re ' anastatìcamente dotta 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Gradare. Il fatto va sa
lutato come avvenimento 
culturale di indubbio signi
ficato dal momento che le 
copie dell'originale, stampa
to a Pesaro nel 1775 dal 
tipoorafo Nicolò Garetti* so- • 
no praticamente inltvvabilL 

Pavolini concluderà domani la festa per la stampa comunista 

Al gran 
Dopo gli interessanti spettacoli dei giorni scorsi oggi IUIO di mimi dedicate a grandi e piccoli 
Dibattito sul problema della casa - Numerose altre iniziative in corso attualmente nella regione 

MACERATA — Si avvia or
mai al «gran finale» il Fe
stival provinciale dell'Unità 
di Macerata, accompagnato. 
in questi ultimi giorni della 
settimana, da decine di altre 
manifestazioni della stampa 
comunista in centri grandi e 
piccoli della regione. 

E* una festa che i compa
gni maceratesi hanno volu
to iniziare • alla grande », 
con l'anteprima nazionale di 
sabato scorso degli artisti del
la Compagnia acrobatica di 
Shenyang, del circo nazionale 
di Pechino. I ginnasti della 
Repubblica popolare cinese e-
rano per la prima volta in 
Italia ed hanno riscosso un 
enorme successo nello spet
tacolo allestito nelal stupen
da cornice dell'Arena Sferi
sterio» : . -

Dopo questo avvio il Festi
val si è snodato, giorno do
po giorno, attraverso decine 
di iniziative. Incontri e spet
tacoli Unto all'Interno del 
« Villaggio » allestito nel giar
dini Diaz quanto nelle stra
de, nelle piazze e nei punti 
più significativi della città. 

Oggi, proprio ai giardini 
Dlas, ci sarà lo spettacolo del 
mimo Bustrio. alle ore 16, per 
la gioia dei bambini e dei 
Unti che, anche grandi, a-
rnaoo la antichissima e dif

ficile arte del linguaggio del ( 
gestt Alle 18, a piazza Cesa
re Battisti. Daniela Candio 
e Giorgio Dalla Villa pre
sentano «Giove ed lo», viag-. 
gio scenico attraverso la con
dizione della donna. 

Sempre alle 18, all'interno 
del «Villaggio dell'Unità», 
si. svolgerà un dibattito sui 
problemi della casa,'della po
litica edilizia, dell'equo ca
none e degli sfratti in cui par
teciperanno i compagni Fa
bio Gluf f ini della commisione 
lavori pubblici della Camera 
dei deputati, e Luigina Zazio, 
consigliere regionale. 

Domani, domenica, i no
ve giorni di manifestazioni 
della stampa comunista ver
ranno conclusi dal comizio 
del compagno Luca Pavolini 
membro del Comitato centra
le del PCI. La Festa dell'U
nità di Macerata, dicevamo, 
si avvia alla conclusione in 
ottima compagnia. Domani 
un grande spettacolo di dan
ze folcloristiche marchigia
ne ed abruzzesi coronerà l 
dieci giorni del Festival di 
Chiaravalle, in provincia di 
Ancona. All'Incontro parteci
pano 1 ballerini del gruppo 
«Laccio d'amore» di Penne 
Sant'Andrea (Teramo) e del
la «Castellana» di Pilottra-
no. 

Sempre a Chiaravalle. que
sta sera alle 21, si svolgerà 
il comizio che conclude il ca
lendario deCe manifestazioni 
più strettamente «politiche» 
del Festival. I temi intema
zionali e nazionali, la crisi 
economica, le prospettive per 
la giunta regionale e razione 
dèi comunisti saranno illu
strati dalla compagna Mu
li Mano», secretarlo della 
Federazione di Ancona e 
membro della Direzione del 
PCL 

A Serra de' Conti. Invece, 
le manifestazioni della stam
pa comunista si concluderan
no con un grande incontro 
internazionalista: la compa
gna Tina Mendom, del Fron
te democratico rivoluzionario 
del Salvador porterà la testi
monianza della lotta del pic
colo paese dell'America au
strale contro la sanguinosa 
dittatura che lo opprime, nel 
corso della manifestazione 
dedicata alla «Solidarietà 
col popoli In lotta per la li
bertà e la democrazia». 

Tra gli altri, numerosissi
mi appuntamenti di questi 
due giorni, ricordiamo infine 
il comizio del compagno Sil
vio Mantovani al Festival di 
Cerreto d'Est e quello del 

• compagno Massimo Pacettl 

aUa Festa dell'Unità del Pia
no San Lazzaro, ad Ancona, 
entrambi domani pomeriggio 
alle 18. e il dibattito sul te
ma della droga, sempre- nel 
capoluogo dorico, che si svol

ge oggi pomeriggio alle 1», 
con il prof. Mancini, diretto
re deiroapedale neuropsichia
trico. e la compagna Alessan
dra Broccolo. conslglleTe re
gionale dèi- PCI. ' . - - . - • 

Queste le iniziative di domani 
Anche per questa domeni

ca, numerosi sono i comizi, 
le manifestazioni e le Fe
ste dell'»Unità» in tutta la 
Regione: di seguito, n calen
dario. 
Provincia di Ancona: 

Ancona (Festa di Piano 8. 
Lazzaro), Pacettl; Cerreto 
d'Est (Festa de « L'Unità »), 
Mantovani. A Chiaravalle si 
conclude il Festival, con 
manifestazioni sportive fol-
klorietiehe; a Serra de' Con
ti, manifestazione Intemaxio-
z* del Fronte Democratico 
Rivoluzionario del Salvador e 
il compagno Micacei della 
Direzione Naato.iale della 
FOCI. 
provincia di Meosrsf: 

Festival Provinciale de 
«L'Unità», comizio di chiu
sura con Luca Pavolini, del 
Comitato Centrale del PCI. 
Provincie di Pesare: 

I Mondarlo, Locarmi; Acqua* 

lagna (Ponte di Fcrrc). An
gelini ; Fano : (CenttnurolaJ, 
Giampaolo . 
Provincia di Ascoli Piceno: 
Pagliare (manifestazione cón
tro il terrorismo all'interno 
del festival de «L'Unità»). 
Benedetti.. 
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URBINO — Grandi figure di 
uomini in ferro e acciaio mos-
sidebile, incorrati nella 
na e contratti nelle 
per, un peso che è diretta
mente proporzionale aUa per
dita di identità, alle difficol
tà di essere uomini, già risi
bili nei risi per metà già mu
tatisi in indeterminati insetti. 

Sono figure drammatiche, 
imprigionate da elementi mec
canici che conferiscono mag
giore tensione alla figura stes
sa: sta essa uomo o ucceDe. 
Sono le figure'di Terenzio Pe
dini, uno 
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dalla ricerca tuttora m atto, 
che espone all'aria aperta nel 
Parco della Resistenza 1 suo 
lavoro di circa dieci anot La 
mostra, allestita dall'Accade
mia dì Belle Arti e da altri 
enti, sarà aperta fino al 38 
settembre. 

E' Terenzio Pedini stesso 
che ci accompagna tra questi 
uomini curvi sotto la durezza 
nela vita di oggi, fatta di 
uno sviluppo che non è civiltà. 
« Cerai '— dtee Pedml -» qwd-
te che abbiamo non deve esae
re alnrinaito, rea occorrono 
rtptnsamenti. La oda soaltura 

questa vita, del nostro modo 
di vita giunto ad una specie 
di resa dei canti». 

Eoo», allora, la contrazione 
violenta del torace, la «ita-
liti sessuale fine a se stessa. 
un muscolo teso neOo sforzo 
di camminare. Una scultura 
che tenta di riflettere le ten
sioni individuali e sociali 
odierna, intàmm a tutte quri-
le aeceaaità panate sotto la 
dizione aaar^auona di 
gni indotti. GH elementi 
cantei — v « , buDont, capau 
te. ecc. - n o n sono m fondo 

che la figurazione della 
vitù consumistica. 

Cosa fattasi più evidente. 
nelle sue contraòmzioaL negli 
ultimi anni settanU. che Pe
dini ha riportato. nella sua 
scultura passando dal ferro 
(che sì modella e si forgia 
facilmente) all'acciaio inossi
dabile. duro, diffìcile, impe
netrabile a rotte. Come a 
rendere una violenza diffusa 
a vari livelli nella società 
dì oggi — afferma ancora Te
renzio Pedini — ma anche 
uoa rincasane, drceaota più 

.dnTicae ma noi ancora im-
possibue.~ dan'ìntert» della 
regione. - : •. 
• r a aoeoto prsautMu che 
Giorgia Cerooni Baiai di, pre
sentando in catalogo la mo
stra dello scultore pesarese. 
scrive: «L'artista lavora k> 
sue compatte e cave figure 
cantemooraneaaaeate da due 
wvM*w^o#*o^s«a. oniî aBmanfOBaomoT, «ama U W * 

diversi ponti di rista, dat 
reaterna e oaBmtemo: da 
guarda, spettatore e saettace
lo, carnefice e rittana dt se 

Nefla foto, particolare dt 
« Uomo che cammina » di Te-

' i 
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